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Dalla Presidenza Nazionale

PER LA COM
POSIZIONE 
DELLE CMO 
ALLA “FUTU
RA” CAUSA 
DI SERVIZIO

In campo pensionistico/previdenziale non possiamo non rammentare l’intro-
duzione dell’Isee per la concessione di agevolazioni e benefici assistenziali, 
le varie disposizioni in materia di trattamenti pensionistici (passaggio sistema 
contributivo per tutti, l’abolizione delle “finestre”, l’aumento dell’età per l’acces-
so alla pensione di vecchiaia, il meccanismo di adeguamento alle “speranze 
di vita”), la soppressione dell’INPDAP e l’ attribuzione delle relative funzioni 
all’INPS, l’abrogazione degli istituti dell’equo indennizzo e della pensio-
ne privilegiata per il personale civile dello Stato e degli Enti locali 
(art. 6, comma 1 legge n. 214/2011)
Nei riguardi del personale dei Corpi e dei servizi della polizia locale, negli anni 
successivi, numerosi furono gli interventi associativi, sindacali e di forze politi-
che che evidenziarono le inspiegabili discriminazioni create rispetto al perso-
nale del comparto “sicurezza, difesa e soccorso pubblico”, considerando che 
la polizia locale svolge funzioni  giudiziarie e di pubblica sicurezza, stradale e di 
un ampio complesso di ramificazioni amministrative che spaziano dall’edilizia al 
commercio, dalla tutela ambientale, all’igiene e sanità e al soccorso pubblico in 
occasione di eventi calamitosi.

Molti lettori ricorderanno, alla fine del 2011, il famoso 
decreto “Salva Italia” del Governo Monti, provvedi-
mento (come evidenziarono le cronache d’ allora), 
che si inseriva nel quadro dell’urgente necessità per 
il Paese di rispondere, con misure credibili, a una 
crisi economica e finanziaria senza precedenti e con 
gli obiettivi concordati in sede europea.

DAL RIPRISTINO 
DELL’EQUO 

INDENNIZZO ALLA 
POLIZIA LOCALE

ALLA CONDANNA 
DELL'ITALIA 

Tutte queste e, altre argomentazioni, hanno 
trovato finalmente riscontro nel recente decreto in 
materia di “sicurezza delle citta” (legge 18 aprile 
2017, n. 48)  voluto dal ministro dell’Interno Marco 
Minniti, provvedimento nel quale, all’art, 7 comma 
2 ter, è stata inserita la previsione che, a partire 
dal 22 aprile, “al personale della polizia locale 
si (ri)applicano gli istituti dell’equo indennizzo 
e del rimborso delle spese di degenza per 
causa di servizio… e che ai fini degli accerta-
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Il socio Emilio Corona, ex maresciallo dell’Aeronautica 
militare ed iscritto al nostro Sodalizio da circa 40 anni, 

è stato recentemente eletto presidente del Collegio dei Probiviri organo, 
come ben specificato dall’art. 19 dello Statuto sociale, designato 

a dirimere le controversie tra i soci e l’Unione in materia disciplinare 

menti si applicano le disposizioni del ben noto 
regolamento cui al DPR n. 461/2001, ove le 
Commissioni mediche che svolgono i vari ac-
certamenti, operano nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili”
Se, quindi, da una parte, elogiamo a questo suc-
cesso, dall’altra dobbiamo riflettere sulla sentenza 
della Corte europea dei diritti dell’uomo che, 
accertando la violazione degli articoli 3 e 6 della 
Convenzione, ha condannato l’Italia per i  “tratta-
menti inumani e degradanti avvenuti nei confronti 
di un cittadino durante il servizio militare di leva”. 
Arruolato, nonostante nelle visite mediche di incor-
poramento fossero emersi diversi problemi mentali 
e del comportamento, veniva dichiarato idoneo e 
non affetto da alcuna infermità.
Assegnato ad un battaglione veniva sottoposto ad 
un intenso addestramento fisico e mentale che gli 
procurava attacchi nervosi e difficoltà di apprendi-
mento con conseguenti, molteplici punizioni. Dopo 
varie visite mediche veniva dichiarato affetto da 
turbe psichiche e congedato per inidoneità.
Il giovane, allora, presentava domanda di causa 
di servizio/equo indennizzo nella considerazione 
che vi fosse, quanto meno, un nesso causale tra 
il servizio militare e l’infermità. In sede di esame la 
CMO diagnosticava che il disturbo mentale non 
dipendeva dal servizio militare ma era preesistente 
allo stesso tesi, successivamente confermata, sia 
dalla Commissione di 2^ istanza, sia dal Ministero 
della Difesa, sia (dopo 7 anni) dal TAR e, dopo altri 
4 anni, dal Consiglio di Stato, anche sulla base del 
parere di un Collegio medico legale della Difesa 
composto da 3 membri provenienti dall’Esercito, 
1 dalla polizia di Stato e da un neurologo esterno 
all’Amministrazione.
Ricorrendo, infine, alla Corte Europea, il cittadino 
evidenziava che lo Stato/Ministero della Difesa 
aveva omesso di sottoporlo ad adeguati e più 
rigorosi esami medici, costringendolo, poi, a 
svolgere il servizio militare per il quale era inidoneo.  
In sua difesa il Ministero sosteneva che i proble-
mi di salute del ricorrente erano stati nascosti al 
momento dell’incorporamento e, quindi, i risultati 
della visita di leva erano stati corretti e le autorità 
non potevano essere incolpate e che, in ogni caso, 
dopo vari ricoveri, il militare era stato dispensato 
dal servizio prima della fine regolare, con rispetto 
della sua dignità.

La Corte, dopo aver osservato come gli Stati devono istituire un efficace siste-
ma di controllo medico affinchè la dignità dei cittadini non sia compromessa 
durante il servizio militare, rilevava come “la composizione del Collegio 
medico legale della Difesa mancava del requisito dell’imparzialità/
neutralità in quanto formato da medici militari nominati e stipendiati 
dal Ministero della Difesa”. Per questo motivo riconosceva al ricorren-
te il diritto di ricevere la somma di circa 60.000 euro tra danni morali e 
spese legali.
Non sappiamo se l’importante ragionamento della Corte abbia e, in che 
misura, influenzato poi il lavoro della Commissione parlamentare d’inchiesta 
sull’uranio impoverito, quando il suo presidente, on. Scanu, cofirmatari poi 
oltre 160 deputati, ha (nel giugno dello scorso anno) presentato alla Came-
ra dei Deputati la proposta di legge n. 3925 in tema di Sicurezza  e tutela 
contro gli infortuni e le malattie del personale delle FF.AA. La proposta 
parte dall’attività d’indagine condotta dalla Commissione che ha evidenziato, a 
fronte di gravi incidenti con menomazioni o decessi, l’inadeguatezza della tute-
la previdenziale garantita al personale delle FF.AA e la resistenza dell’Ammini-
strazione della Difesa a riconoscere responsabilità e benefici (ottenuti poi solo 
dopo lungo contenzioso) rispetto alle corrispondenti tutele dei lavoratori privati 
iscritti all’INAIL. Da ciò la necessità che il riconoscimento della c.d. “causa di 
servizio”, venga attribuita a terzi rispetto all’Amministrazione della Difesa che, 
diventando “datore di lavoro”, deve avere in tema di prevenzione e sicurezza, 
assistenza e consulenza da parte di personale del Ministero del lavoro e dell’I-
NAIL con applicazione al personale delle FF.AA anche delle disposizioni sugli 
infortuni sul lavoro.
Dopo questa proposta altre ne sono state presentate da varie forze politi-
che su principii che rendono più forte e ampio il nesso causale tra evento e 
infortunio o malattia con la possibilità per l’interessato di optare per il beneficio 
più favorevole tra le disposizioni vigenti in materia di “causa di servizio” cui al 
DPR n. 461/2001 e quelle in materia di infortuni e malattie professionali di cui 
al DPR n. 1124/1965.
I prossimi mesi ci potranno dire quali sviluppi avranno queste iniziative, quello 
che oggi è certo è che se la nuove disposizioni si applicheranno solo per il 
futuro, con salvaguardia degli attuali riconoscimenti e benefici, è necessario, 
per noi dirigenti, seguire attentamente la problematica perché se è impor-
tante assistere gli attuali associati altrettanto importante sarà tutelare quanti, 
nei prossimi anni, chiederanno all’Unione, sulla base di nuove disposizioni, la 
dovuta tutela

                                                               Antonino Mondello
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CHE 
CONFUSIONE  DI VOCI!

Un antico saggio e filosofo cinese Lao Tse vissuto più o meno cinquecento 
anni prima di Cristo, fra le tante frasi e aforismi celebri, scrisse: “Chi sa non 
parla, chi non sa parla”. È quello che sta succedendo da qualche anno. 
Viviamo in un mondo avvolto in una nuvoa di notizie che si incrociano, si 
scontrano, si confondono, una babele cacofonica e pericolosa. Sì, pericolosa. 
Lo constatiamo quotidianamente. Un esempio: vaccinare sì, vaccinare no. 
Tema complesso e importante, soprattutto quando riguarda la vita, la salute di 
tutti noi. Senza entrare nello specifico, che non è nostra materia, se no anche 
noi ci accoderemmo ai chi non sa parla, possiamo però da questo esempio 
trarne un chiaro insegnamento con seri  motivi di riflessione. Il primo dei quali 
è il tema della verità, sul cui senso si sono applicati e scontrati filosofi e teologi, 
scienziati e sociologici, senza nessuna risposta. Di verità e non verità è lastri-
cato il mondo, con quotidiani esempi. A cominciare dalla politica, nazionale o 
internazionale. Per dimostrarlo abbiamo solo la difficoltà di scegliere. Chi, fra 
i fatti più importanti, riesce a dimostrare la “sua” verità? L’ambiente. C’è “ve-
ramente” il riscaldamento che scioglierà i ghiacciai e farà scomparire uomini e 
città’? Tutta la politica, gli accordi faticosamente raggiunti per diminuire il CO2 
sono messi in pericolo, perché il nuovo Presidente degli Stati Uniti ha deciso 
che non servono a niente e che anzi il ritorno al carbone e ancora petrolio 
sono essenziali. È questa la verità? Con effetti paradossali. La nuova politica 
ambientale era partita proprio dagli Usa con Obama con l’opposizione della 
Cina. Ora è la Cina a rilanciarla in polemica con Trump. In Siria è stato usato il 
gas nervino che ha causato anche la morte di tanti bambini, da chi? Non si sa, 
un po’ come le armi di distruzione di massa di Saddam. Tutti giuravano che 
le avesse, poi si scoprì che non era vero. Ma intanto la guerra  al’Iraq si fece 
e non è ancora finita. In questi ultimi mesi circola un nuovo termine, in inglese 
naturalmente perché un po’ di esterofilia non fa male, fake news, che tradotto 
vuol dire,”false notizie”. Diventate formidabili armi di polemica e questo grazie 
alla “rete”, sempre più estesa e invasiva. Ve lo immaginate una polemica fra 
De Gasperi e Togliatti a colpi di twitter? Ora invece ci si  governa! Lo fanno in 
molti, dal Capo della più grande potenza all’ultimo sultanello. Ma in questo 
modo si corre il tremendo rischio che la” rete” si impossessi di tutto. C’è un 
mondo vecchio che scompare e uno nuovo dagli incerti confini. La tecnologia 
compenetra l’intero sistema dell’organizzazione umana. Si ha l’impressione 
che abbiamo cancellato un mondo vero, per sostituirlo con uno apparente, 
fino al punto di non farci più ragionare con la propria testa. Qualcuno mette in 

rete la più cretina delle balle: stiamo sicuri, in tanti 
ci crederanno e seguiranno il nuovo “pifferaio” di 
Brema. Le scelte, i giudizi non sono più sostenuti 
da una analisi seppur veloce, ma passata al vaglio 
come si è fatto fino a qualche decennio  da strut-
ture partitiche, sindacali e di altre organizzazioni. 
Oggi ognuno pensa di essere nel giusto, senza 
alcuna voglia di confrontarsi.  Basta cliccare sulla 
tastiera un i like e il gioco è fatto. Altri interprete-
ranno quella scelta e potranno manipolarla a loro 
piacere, tanto nessuno potrà più verificarla. Con 
ciò non si può condannare tutto: si passerebbe 
per passatisti ottusi e un po’ imbecilli. Si deve 
solo cercare di creare uno spirito critico, capire e 
compenetrare questo nuovo sistema attraverso 
una rinnovata cultura che, ancorata a robusti prin-
cipi, tenga conto delle immense possibilità offerte 
dalla rete e che anzi sappia sfruttarle al massimo. 
Non possiamo avere lo stesso atteggiamento 
degli amanuensi dopo la scoperta dei caratteri 
mobili di Gutemberg! Questa nuova cultura che 
diventerà “la cultura” del futuro dovrà partire dalla 
memoria e ciò dovrebbe essere il primo obbli-
go di noi traghettatori: mantenerla e trasferirla. 
A cominciare dal  rispetto della democrazia: la 
volontà del popolo al primo posto, ma a patto 
che ad esso sia data la possibilità di esprimersi in 
piena libertà. Non ci sono scorciatoie per questo. 
In giro per il mondo non ci sono esempi da non 
imitare. Noi abbiamo un patrimonio di storia da 
conservare, una Costituzione da preservare, una 
cultura robusta e vastissima, con radici millenarie. 
Sappiamo tutti che le cose non vanno bene. Ab-
biamo fatto una copertina “forte” con le immagini 
di alcuni dei grandi problemi incombenti, sul piano 
politico,economico e sociale. Lo abbiamo fatto 
perché non si può nasconderli o mimetizzarli, ma 
anche perché ci spingano ad un sempre maggiore 
partecipazione. Lo abbiamo scritto altre volte: 
ognuno può fare molto, con il suo impegno e te-
sta. L’Italia è e resterà un grande Paese e lo sarà 
ancora se non cercherà di farlo da sola, ma invece 
insieme agli altri Paesi europei che condividono la 
stessa cultura.  

                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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In merito alla specifica interrogazione parlamen-
tare dei deputati Patrizia Maestri (PD) e Paola 
Binetti ( Misto/UDC), la Sottosegretaria per il 
lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli, in 
data 7 febbraio ha, tra l’altro, evidenziato: “Il 
Governo ha dedicato a questo tema la massi-
ma attenzione. Di recente il decreto legislativo 
n. 151/2015 ha demandato ad uno specifico 
decreto la definizione delle linee guida (in via di 
attuazione) in materia di collocamento mirato, 
con lo scopo di promuovere una rete integrata 
di servizi sociali, sanitari ed educativi, nonché di 
istituire la figura del responsabile dell’inserimen-
to lavorativo nei luoghi di lavoro. 
Sulle base delle designazioni del coordinamento 
delle Regioni, è stato costituito un gruppo di la-
voro, mentre un confronto più ampio è avvenu-
to anche in seno all’Osservatorio nazionale sulle 
persone con disabilità, inoltre anche nell’ambito 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

AL LAVORO 
DEI DISABILINella risposta del Sottosegretario al 

lavoro Biondelli l’impegno a poten-
ziare i servizi all’impiego e garantire 

un reale incontro tra domanda 
e offerta

SULLE INIZIATIVE 
IN MATERIA DI 

COLLOCAMENTO 

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

della 5^ Conferenza nazionale sulle politiche per la disabilità (Firenze – 
settembre 2016) si è dato conto del processo di elaborazione delle linee 
giuda. Gli interventi in materia di collocamento mirato sono infatti neces-
sariamente chiamati a coordinarsi nella più ampia riforma delle politiche 
attive e nella riorganizzazione dei servizi per l’impiego,
Da ultimo segnalo che il decreto legislativo n.151/2015 è intervenuto 
prevedendo alcuni incentivi a favore dei datori di lavoro che assumono 
disabili, mentre è stato predisposto lo schema di decreto per la definizione 
dell’ammontare delle risorse per il Fondo  per il diritto al lavoro dei disabili, 
in un quadro dove il Ministero del lavoro e delle politiche sociali continuerà 
ad operare per il rafforzamento del collocamento mirato e della promo-
zione di buone pratiche di inclusione lavorativa, affinchè la condizione di 
disabilità di tanti cittadini sia rappresentata nella sua interezza, non solo 
come problema assistenziale confinato  entro le politiche del welfare, ma 
nell’ambito dei diritti che investono la politica e l’amministrazione di tutte le 
sue articolazioni nazionali, regionali e locali.
In riscontro l’on. Marialuisa Gnecchi (PD), nel ringraziare la sottosegreta-
ria per i contenuti della risposta, ha evidenziato, però, che queste “linee 
guida” in materia di collocamento delle persone con disabilità sarebbero  
dovute uscire entro 180 giorni dal settembre 2015, e, quindi, oggi, ci sia 
un anno di ritardo ! Ha, quindi, informato di aver visto una “buona” bozza 
delle linee guida, in un quadro più generale dove, purtroppo, la disoccu-
pazione giovanile e delle donne è a livelli inaccettabili
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Nella risposta il sottosegretario al lavoro Luigi Bobba 
ha ricordato come l’attuale sistema previdenziale per 

gli appartenenti alla Polizia di Stato, in virtù del principio 
della “specificità del settore” prevede benefici più favo-
revoli, per cui la problematica dell’accesso alle agevo-
lazioni connesse allo svolgimento di lavori usuranti non 

trova ragione di essere.

Nella risposta del sottosegretario alla Difesa Domenico 
Rossi, evidenziate le procedure per il transito, per l’as-

segnazione del profilo professionale e della sede 
di servizio

ACCESSO DEGLI OPERATORI DI 
PUBBLICA SICUREZZA ALLE 

AGEVOLAZIONI PREVIDENZIALI 

PASSAGGIO 
DEL PERSONALE MILITARE 

CONNESSE ALLO 
SVOLGIMENTO 
DI LAVORI USURANTI

NEI RUOLI CIVILI 
DELLA DIFESA

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Con riferimento alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Matteo 
Dall’Osso (Movimento 5 stelle), il Sottosegretario al lavoro Luigi Bobba, in 
data 23 febbraio, ha, tra l’altro, così risposto: “Preliminarmente, in ordine 
all’organico della Polizia di Stato, dai dati forniti dal Ministero dell’inter-
no, alla data del 1 ottobre 2016, presso le Questure risultano in servizio 
50.944 appartenenti ai ruoli operativi della Polizia , rispetto ad una previ-
sione organica di 59.593 unità con un deficit di 8.649, a questi, comun-
que si affiancano 2736  appartenenti ai ruoli tecnici che nell’espletamento 
delle loro peculiari funzioni concorrono anch’essi al buon andamento degli 
uffici. 
La descritta carenza è l’effetto del noto blocco delle assunzioni determi-
nato dalla spending review e, difatti, la copertura del turn over è stata pari 
al 50% per il 2015 e soltanto dal 2016 e seguenti al 100% dei cessati 
nell’anno precedente. Nello scorso anno sono state autorizzate 2.190 
assunzioni, pari al numero dei cessati nel 2015 e di queste è stata dispo-
sta l’assegnazione di 912 unità ad incremento della forza organica delle 
Questure, compatibilmente con le altre esigenze dei Reparti ed uffici della 
Polizia di Stato distribuiti sul territorio nazionale.
Le leggi finanziarie degli anni 2016 e 2017 hanno previsto misure eco-
nomiche in materia di rinnovo contrattuale per il triennio 2016/2018 e di 
ammodernamento delle dotazioni e delle attrezzature, con un programma 
di sostituzione dell’attuale uniforme ordinaria con una più funzionale alle 
esigenze di servizio e definita “divisa operativa” e un rinnovamento del 
parco veicolare con l’acquisto, solo nel 2015, di quasi 900 autovetture.
Ciò premesso, voglio precisare che sebbene le attività svolte dagli opera-
tori di pubblica sicurezza non rientrino nell’elenco dei lavori usuranti di cui 
all’art. 2 del decreto del Ministero del lavoro 19 maggio 1999, è già pre-
visto un regime previdenziale anticipato alla pensione. L’attuale sistema 
previdenziale per gli appartenenti alla Polizia di Stato prevede dei benefici 
generalizzati 

(1 anno di maggiorazione ogni 5 di servizio per 
un massimo di 5 anni a partire dal 1.1.1998) 
a prescindere dalla mansione svolta, pertanto 
la problematica dell’accesso degli operatori di 
pubblica sicurezza alle agevolazioni connesse  
allo svolgimento di lavori usuranti non trova 
ragione di essere.
Da ultimo ricordo che il decreto n.201/2011 
“Salva Italia” per i lavori usuranti prevede la 
possibilità di andare in pensione, dal 1.1.2016, 
con una anzianità contributiva di 35 anni ed 
un’età minima di 61 anni e 7 mesi, mentre per 
gli appartenenti alla Polizia di Stato, in virtù del 
principio della specificità del settore, il diritto 
alla pensione di anzianità si consegue in modo 
più favorevole versando in una delle seguenti 
condizioni previste dall’art. 6 del decreto legi-
slativo n. 165/1997:
   a) 57 anni e 7 mesi di età e 35 anni 
       di contributi versati
   b) 40 anni e 7 mesi di anzianità contributiva 
       a prescindere dall’età anagrafica

Alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Donatella Duranti (Movi-
mento Democratico e progressista), il sottosegretario alla Difesa Domenico 
Rossi, in data 23 marzo, ha, tra l’altro, così risposto: “L’alimentazione della 
componente civile della Difesa è una tematica prioritaria del Dicastero. In 
tale contesto che tale componente sta ricevendo alimentazione da due 
fonti: dal personale delle Forze armate giudicato non idoneo al servizio 

militare incondizionato per lesioni dipendenti o 
meno da causa di servizio, secondo modalità e 
procedure definite con decreto del Ministro della 
Difesa 18 aprile 2002, di concerto con i Ministri 
dell’Economia e delle finanze e della pubblica 
amministrazione, e da nuove assunzioni nel ri-
spetto del vigente regime vincolato sia in termini 
di percentuale, fino al 2018, nella misura del 
25% della spesa delle cessazioni avvenute, sia 
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

LE PROPOSTE LEGISLATIVE

In data 20 dicembre 2016, primo firmatario l’on. 
Giuseppe L’Abbate (Movimento 5 stelle), ha 
presentato la proposta di legge n. 4179 dal titolo 
“Disposizioni in materia di diritto dei disabili al 
lavoro”. Con il provvedimento si chiede che, in 
deroga alla normativa vigente e per un perio-
do di un anno dall’approvazione della legge, 
i dipendenti pubblici con una riduzione della 
capacità lavorativa non inferiore all’80% e con 
almeno 25 anni di contributi versati, possono 
essere collocati in pensione anticipata indipen-
dentemente dall’età anagrafica. L’importo del 
trattamento pensionistico sarà pari al 100% della 
base pensionabile 
In data 19 gennaio 2017, primo firmatario il 
senatore Mario Mauro (Forza Italia), ha presen-

tato il disegno di legge n. 2657 dal titolo “Misure per l’effettiva tutela degli 
appartenenti alle Forze di polizia, alle Forze armate e al Corpo dei vigili del 
fuoco”. Con il provvedimento si chiede che : 
• in caso di avvio d’ufficio del procedimento di riconoscimento  della causa 
 	 di servizio a favore del personale del comparto sicurezza, difesa e 
	 soccorso pubblico, il Questore della sede dove presta servizio il 
	 dipendente, predisponga un adeguato parere  relativo alla vicenda e la 
	 proceduta  avviata entro 30 giorni dall’evento 
• qualora il danno sia di rilevante evidenza, tale da rendere improbabile 
	 la riammissione in servizio o possa comportare ingenti spese sanitarie, 
	 è possibile procedere senza il parere del Comitato di verifica delle cause 
	 di servizio 
• le spese legali relative a giudizi civili, penali e amministrativi promossi 
	 nei confronti di tale personale (collegati a fatti inerenti l’assolvimento 
	 dei propri obblighi istituzionali), se conclusi con provvedimento che 
	 escluda la loro responsabilità, sono rimborsate, integralmente dalle 
	 amministrazioni di appartenenza 
• a decorrere dal 1.1.2018 sono escluse dalla partecipazione al costo 
	 del SSN le prestazioni specialistiche finalizzate alla diagnosi delle 
	 patologie e degli eventi connessi  a infortuni occorsi durante il servizio

per effetto della cosiddetta spending review, per cui  le pubbliche ammini-
strazioni non hanno potuto assumere.
In questo quadro la Direzione generale del personale civile (PERSOCIV), in 
qualità di organo responsabile dell’impiego, cura le procedure per il transito, 
per l’assegnazione del profilo professionale e della sede di servizio, coordi-
nandosi con le Forze Armate interessate. Relativamente alla sede, il militare 
transitato, ove non in contrasto con le esigenze funzionali dell’Amministra-
zione e fatte salve particolari fattispecie meritevoli di elevata tutela sociale, 
viene impiegato nella regione in cui era in servizio quando è stato giudicato 
inidoneo.
Per quanto concerne l’assegnazione dei profili professionali, l’Amministra-
zione tiene conto principalmente della categoria/Corpo di provenienza, 
delle abilitazioni, del titolo di studio, della compatibilità con la patologia as-
sociata e delle esigenze funzionali degli enti di assegnazione nella Regione 
di interesse. Tra le Regioni più interessate  ai transiti vi è la Puglia ove nella 
città di Taranto, vi è la maggiore base della Marina militare, ove su circa 
100 transiti, il 70% è stato assegnato per profili tecnici e il 30% per profili 
amministrativi.
Per le assunzioni del personale civile, il Ministero della Difesa, dopo il 
mancato turn-over degli anni scorsi ha ottenuto un primo sblocco delle 
assunzioni di vincitori di concorsi risalenti nel tempo, con preferenza alle 
specifiche professionalità tecniche necessarie per garantire la continuità 
dell’efficienza dell’area industriale della Difesa. 

Sottosegretario alla Difesa 
Domenico Rossi

Ritorniamo, in questo numero, 
sull’informativa per fornire una 

panoramica delle proposte e dise-
gni di legge presentate nel corso 

dell’attuale XVII legislatura, da par-
lamentari vicini alle problematiche 
della categoria. Come evidenziato 

dal titolo dell’articolo, i provvedi-
menti riportati sono delle proposte 
che potranno essere esaminate o 

ignorate dalle competenti Com-
missioni o dal Governo, così come 

modificate, approvate o respinte. 
Aggiorneremo i lettori non appena 
ne inizierà l’auspicabile esame da 

parte del Parlamento
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BENEFICI FISCALI 
IN FAVORE 

PER L’EQUIPARAZIONE 
DELL’ASSEGNO VITALIZIO 

DELLE VITTIME 
DEL DOVERE 

IN FAVORE 
DELLE VITTIME 
DEL DOVERE 

Dal messaggio INPS n. 1412/2017

L’art.1 comma 211 della legge n.232/2016 ha previsto che “a decorrere dal 
1 gennaio 2017, ai trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere 
e ai loro familiari superstiti (limitatamente alla prestazione collegata all’e-
vento, con esclusione della propria pensione diretta) si applicano i benefici 
fiscali in materia di esenzione dall’imposta sui redditi”	
Con il presente messaggio si forniscono le seguenti indicazioni procedurali
a) per i soggetti per i quali le informazioni erano disponibili presso questo 	
	 Istituto l’esenzione a titolo di IRPEF e di acconto dell’addizionale 
	 comunale è stata applicata d’ufficio a decorrere dai ratei di pensione 
	 in pagamento nel mese di aprile 2017. Sulla successiva rata di maggio si 
	 provvederà al rimborso delle ritenute ai fini IRPEF, già applicate sui ratei di 
	 pensione a far data dal mese di gennaio 2017, nonché dell’acconto 
	 dell’addizionale comunale trattenuto nel mese di marzo.
b) i soggetti non individuati d’ufficio, possono presentare domanda, 
	 esclusivamente in modalità telematica, alla sede INPS competente 
	 per territorio, tramite gli intermediari abilitati o direttamente accedendo 
	 alla sezione servizi on line del sito www.inps.it. Per accedere al servizio è 
	 necessario essere in possesso di SPID o di PIN rilasciato dall’INPS o 
	 della carta nazionale dei servizi. 

Il modello di domanda chiede, tra l’altro, di 
indicare la prestazione sulla quale effettuare 
l’esenzione e di compiere una dichiarazione di 
responsabilità con gli estremi di riconoscimento 
dello status.
L’esenzione verrà applicata al primo rateo di 
pensione utile, fermo restando il successivo 
rimborso delle ritenute fiscali applicate sui ratei di 
pensione a far data dal mese di gennaio 2017.

In data 27 marzo 2017, la Corte di Cassazione - Sezioni unite civili – confer-
mando un orientamento ricorrente nella giurisprudenza amministrativa, con 
sentenza n. 7761/2017, ha sancito il principio per cui l’importo dell’assegno 
vitalizio, di cui alla legge n. 407/ 1998 riconosciuto anche in favore delle 
vittime del dovere con invalidità non inferiore al 25% ( in euro 258,23 men-
sili) ai sensi della legge n. 266/2005, è da corrispondere in misura uguale a 
quello delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata (euro 500 
mensili)
Sulla base di tale sentenza, il senatore Aldo Di Biagio  (Gruppo Alternativa 
popolare – centristi per l’Europa), in data 30 marzo 2017, osservando che 
tale principio deve trovare una adeguata e celere disposizione sul piano 
operativo, al fine di evitare ulteriori ritardi nei confronti di una categoria di 
vittime che sino ad oggi ha scontato, di fatto un mancato riconoscimento 
nonostante i sacrifici offerti, ha presentato specifica interrogazione parla-
mentare al Ministro dell’economia e delle finanze per sapere:
• se il Ministro non ritenga opportuno avviare le dovute misure 
   amministrative al fine di dare compiuta attuazione al principio normativo 
   di equiparazione in tema di assegno vitalizio, ribadito dalla recente 
   sentenza della Corte di Cassazione
• se non ritenga opportuno avviare ulteriori approfondimenti, al fine di 
   fornire un quadro realistico e coerente degli oneri derivanti dall’eventuale 
   attribuzione degli ulteriori benefici mancanti per le vittime del dovere, 
   di cui alla legge n. 266/2005, anche al fine di verificare la congruità delle 
   stime fornite dalla relazione del tavolo tecnico, che appaiono
   sovradimensionate anche allo scopo di garantire un’azione di tutela 
   quanto più efficace possibile
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IL REGIME 
PENSIONISTICO 

IMMOBILI: 
CONSULTAZIONE 
DELLE BANCHE 

“OPZIONE DONNA”  

DATI IPOTECARIA 
E CATASTALE

L’art. 1 commi 222 e 223 della legge 
n.232/2016 (legge di Bilancio 2017) ha esteso 
il cosiddetto regime sperimentale donna alle 
lavoratrici che non hanno maturato, entro il 31 
dicembre 2015, i requisiti all’accesso al trat-

L’art. 6 comma 5 della legge n. 44/2012 
prevede l’accesso ai servizi di consultazione 
catastale gestiti dall’Agenzia del territorio/En-
trate in modo gratuito e in esenzione da tributi. 
Considerata la rilevanza dei servizi forniti, si 
ritiene opportuno diramare i necessari chiari-
menti e precisazioni.
Modalità di accesso alle banche dati: le di-
sposizioni in materia prevedono una esenzione 
dal pagamento dei tributi speciali e delle tasse 
ipotecarie normalmente dovuti per le “visure 
catastali” in relazione a beni immobili dei quali il 
soggetto richiedente è titolare, anche in parte, 
del diritto di proprietà o altri diritti di godimen-
to. L’accesso può avvenire: 1) tramite i servizi 
telematici disponibili sia per le persone fisiche 
che società, Enti ,ecc mediante le credenziali 
di autenticazione alla piattaforma telematica 
dell’Agenzia delle Entrate e l’indicazione del 
codice PIN. L’accesso al servizio avviene in 

tamento pensionistico di anzianità, per effetto degli incrementi della 
speranza di vita di cui alla legge n. 122/2010
Ne consegue che possono esercitare la facoltà in argomento le lavoratrici 
che entro il 31 dicembre 2015 abbiamo maturato un’anzianità con-
tributiva pari o superiore a 35 anni (per le gestioni esclusive dell’AGO 
34 anni, 11 mesi e 16 giorni) e un’età anagrafica pari a 57 anni per le 
dipendenti pubbliche e private e 58 anni per le autonome.
A titolo esemplificativo, una lavoratrice che nel mese di dicembre 2015 ha 
compiuto 57 anni di età (58 anni se lavoratrice autonoma) ed è in pos-
sesso di 35 anni di anzianità contributiva  può conseguire il trattamento 
pensionistico, a decorrere dal 1 agosto 2017 o dal 1 febbraio 2018.
Le lavoratrici interessate possono presentare in qualsiasi momento la do-
manda di pensione di anzianità, fermo restando il regime delle decorrenze 
previsto nelle diverse Gestioni previdenziali e l’obbligo di cessazione del 
rapporto di lavoro dipendente

base al codice fiscale del soggetto richiedente e la ricerca avviene a livello 
nazionale. Una volta selezionato il soggetto vedrà la lista delle provin-
ce in cui si trovano i beni di cui lo stesso risulta intestatario. In questa 
fase è possibile richiedere la visura per soggetto che viene eseguita a 
livello attuale e provinciale e ispezione ipotecaria. Per consultare periodi 
precedenti all’automazione e per le ispezioni con formalità non reperibili 
in via telematica, è sempre possibile rivolgersi al competente Servizio di 
pubblicità immobiliare; 2) presso i Servizi catastali e i Servizi di pubblicità 
immobiliare dove la richiesta di consultazione dovrà essere accompagnata 
da un documento di riconoscimento. Per i soggetti privi, in tutto o in parte, 
della capacità di agire (minori, interdetti, inabilitati) la richiesta può essere 
avanzata dal genitore, tutore, curatore ecc. La richiesta di consultazione 
può essere presentata anche tramite del coniuge o di parenti e affini entro 
il 4^ grado. 
Documenti consultabili: per quanto riguarda le visure catastali, requisito 
è che il soggetto sia iscritto negli atti del catasto e risulti intestatario degli 
immobili oggetto della consultazione. Per le ispezioni ipotecarie, requisito è 
che il richiedente la consultazione risulti l’attuale titolare, anche pro quota, 
del diritto di proprietà o altro diritto reale. Non saranno, invece, consulta-
bili in esenzione da tributi, i sequestri e i pignoramenti trascritti “a favore” 
del richiedente, in quanto si tratta di formalità eseguite su immobili di cui 
sono titolari altri soggetti. In tale senso per le ipoteche iscritte a favore del 
richiedente è esclusa l’ispezione  in esenzione dei tributi, mentre potranno 
essere consultate gratuitamente le ipoteche iscritte “a suo carico”. Per le 
richieste di ispezione e di visura “personali” sono in corso di preparazione 
appositi modelli, che saranno disponibili nel sito internet dell’Agenzia e 

Dal messaggio INPS 
n. 1182/2017

Dalla circolare n. 3/2017 
dell’Agenzia delle Entrate
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Dalla circolare INPS n. 73/2017

Dalla circolare n 7/2017 
dell’Agenzia delle Entrate

BENEFICI PENSIONISTICI 

DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 2016 • LE SPESE 

CHE DANNO DIRITTO 

PER I LAVORATORI 
NON VEDENTI 
(anche invalidi 
per servizio)

A DEDUZIONI 
DI REDDITO O 
DETRAZIONI 
D’IMPOSTA

L’articolo 1, comma 209 della legge di bilancio 2017, introduce per i lavo-
ratori non vedenti un beneficio pensionistico o quota di pensione calcolata 
con il sistema contributivo). In particolare la legge n. 113/1985 prevede in 
favore dei centralinisti telefonici non vedenti iscritti all’albo professionale, 
una maggiorazione di 4 mesi per ogni anno di servizio effettivamente pre-
stato alle dipendenze di pubbliche amministrazioni o aziende private. Le 
maggiorazioni sono utili sia ai fini dell’anzianità assicurativa che di quella 
contributiva.
Dalla lettura del combinato disposto di cui agli 1 e 2 della legge 
n.120/1991 e successive modifiche discende che destinatari delle dispo-
sizioni sono tutti i lavoratori dipendenti pubblici e privati che siano colpiti 
da cecità assoluta o hanno un residuo visivo non superiore ad un decimo 
in entrambi gli occhi con eventuale correzione. Il beneficio è pertanto con-
cesso ai lavoratori dipendenti che facciano parte delle seguenti categorie:

• ciechi civili

• ciechi invalidi per servizio

• ciechi invalidi del lavoro

• ciechi di guerra

Per i trattamenti di pensione aventi decorrenza successiva al 1.1.2017, 

Con la circolare in oggetto (di oltre 300 pagine) l’Agenzia delle Entrate  
ha voluto dare una trattazione sistematica delle disposizioni riguardanti 
ritenute, oneri detraibili, deducibili e crediti anche per quanto attiene gli 
obblighi che il contribuente deve assolvere nei riguardi del CAF o del pro-
fessionista abilitato alla compilazione del proprio modello 730. Riportiamo 
i principali punti di  interesse per i nostri associati.
Spese sanitarie per familiari non a carico affetti da patologie esenti 
(rigo E2) : tali spese possono essere portate in detrazione anche se sono 
state sostenute per conto di propri familiari non a carico. La detrazione 
è ammessa solo per la parte di spese che non hanno trovato capienza 
nell’IRPEF dovuta dal familiare affetto dalla malattia e nel limite massimo di 
euro 6.197,48 annui. Se il contribuente affetto dalla patologia esente non 
ha redditi o non è tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi, è possi-
bile, invece, indicare l’intero importo delle spese. Per portare in detrazione 
le citate spese, i documenti (fatture, ricevute fiscali, scontrini) possono 
essere intestati al contribuente che ha effettuato il pagamento, con l’indi-
cazione del familiare a favore del quale la spesa sanitaria è stata fatta
Spese sanitarie per persone con disabilità grave (rigo E3): sono con-
siderate persone con disabilità ai sensi dell’art. 3 della legge n. 104/1992, 
coloro che presentano una minorazione fisica, psichica o sensoriale, sta-
bilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di relazione o di integrazio-
ne lavorativa con svantaggio sociale o di emarginazione. I grandi invalidi 
di guerra e per servizio non sono soggetti agli accertamenti sanitari della 
Commissione medica di cui all’art. 4 della legge n. 104/92. In questo caso 
è sufficiente portare il decreto di concessione della pensione privilegiata      
( art. 38 legge n. 448/1998). Tra le spese ammesse alla detrazione quelle 
per: a) il trasporto in autombulanza, in quanto spesa di accompagna-

la nuova disciplina introduce la maggiorazione 
dell’età anagrafica nei trattamenti liquidati nel 
sistema contributivo o nella quota di pensione 
contributiva nelle pensioni liquidate nel sistema 
misto.   
Il beneficio in parola, subordinato alla presen-
tazione di apposita richiesta da parte degli 
interessati o loro superstiti, trova applicazione 
a tutti i trattamenti con decorrenza successiva 
la 1.1.2017, con esclusione delle pensioni di 
reversibilità spettanti ai superstiti di titolari di 
pensione diretta con decorrenza anteriore al 
1.1.2017	

mento; b) l’acquisto di poltrone e carrozzelle 
per minorati non deambulanti; c) l’acquisto di 
apparecchi per il contenimento di fratture, ernie 
e correzione difetti alla colonna vertebrale; d) 
l’acquisto di arti artificiali per la deambulazione  
e) la costruzione di rampe per l’eliminazione 
di barriere architettoniche e l’adattamento 
dell’ascensore per contenere la carrozzella; 
f) l’installazione e manutenzione di pedane di 
sollevamento; g) l’acquisto di fax, modem, 
computer, schermi a tocco ecc, se sussiste il 
collegamento tra il sussidio tecnico/ informatico 
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ASSENZE 
PER MALATTIA, 
TRATTAMENTO 

ECONOMICO, 
TERAPIE SALVAVITA, 

CERTIFICAZIONI, 
INFORTUNIO PER CAUSE 
DI SERVIZIO, FERIE: 
L’ARAN PRECISA

D. Come va considerata l’assenza di un 
dipendente che durante l’orario di servizio 
sia colpito d un malessere e d è costretto a 
lasciare la sede di lavoro?
R. L’art. 6 del CCNL del 16 maggio 2001 ha 
introdotto in materia specifiche disposizioni. 
Ferma restando l’impossibilità di fruizione oraria 
dell’istituto, sono previste due ipotesi: a) la 
giornata non sarà considerata assenza per ma-
lattia se la certificazione medica ha decorrenza 
dal giorno successivo a quello della parziale 
prestazione lavorativa; in tal caso il dipendente 
recupererà le ore non lavorate concordandone 
i tempi e le modalità con il dirigente; b) se il 
certificato medico coincide con la giornata della 
parziale  prestazione di lavoro, la stessa sarà 
considerata assenza per malattia e il dipenden-
te potrà utilizzare successivamente le ore lavo-
rate come riposo compensativo di pari entità.
D. In base a quale normativa il dipendente 
pubblico può usufruire delle cure termali ?
R. In primo luogo si fa presente che l’istituto 
delle cure termali viene disciplinato dall’art. 
13 della legge n. 638/1983 che riconosce ai 

lavoratori dipendenti, pubblici e privati, la possibilità di fruire di un perio-
do massimo di 15 giorni all’anno per lo svolgimento di tali cure. Il citato 
periodo deve essere considerato come assenza per malattia in quanto 
con la contrattualizzazione del rapporto dei dipendenti pubblici sono state 
superate le preesistenti fattispecie del congedo straordinario e dell’aspet-
tativa per infermità. In aggiunta si segnala che l’art. 16, comma 5 della 
legge n. 412/1991 prevede che “le prestazioni idrotermali possono essere 
fruite  dai lavoratori pubblici e privati anche al di fuori dei congedi e delle 
ferie annuali, solo per la terapia o la riabilitazione relative ad affezioni o stati 
patologici per la cui soluzione sia giudicato determinante un tempestivo 
trattamento termale motivatamente prescritto da un medico specialista 
della USL”
D. Quali sono le modalità di fruizione delle cure termali per mutilati 
ed invalidi per servizio alla luce dell’abrogazione dell’istituto del 
congedo straordinario ?
R. Con il CCNL del maggio 1995 si è determinato il superamento degli 
istituti del congedo straordinario e dell’aspettativa per infermità con la 
disapplicazione del comma 25 dell’art. 22 della legge n. 724/1994. Tale 
disapplicazione non comporta l’esclusione per il personale mutilato o 
invalido per servizio dal diritto alle cure richieste dallo stato di invalidità, 
comprese le cure termali, elioterapiche, climatiche ecc. L’interessato può, 
infatti, fare ricorso all’istituto delle assenze per malattia di cui all’art.21 del 
citato CCNL.
D. Nel caso in cui la Commissione medica collegiale abbia dichia-
rato il dipendente temporaneamente inidoneo ad ogni proficuo 
lavoro, come deve essere considerato il conseguente periodo di 
assenza dal lavoro?
R. Si ritiene che il dipendente debba essere considerato assente per 
malattia
D. È possibile estendere la disciplina delle assenze dovute a 
malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio alle assen-
ze motivate da infermità riconosciute dall’INAIL come malattie 
professionali? 
R. La disciplina contenuta nell’art. 22 del CCNL del 1995 riguarda i casi di 
assenza dovuti ad infortuni sul lavoro (comma 1) e a malattia dipendente 
dal causa di servizio (comma 2) Pertanto tale disposizione contrattuale 
non è suscettibile di estensione ad ipotesi diverse da quelle previste e, 
quindi, neanche alla fattispecie della malattia professionale. Peraltro si 
segnala che il 3 comma dell’art. 22 non è più applicabile in quanto l’art. 6 
della legge n.214/2011 ha disposto l’abrogazione, per il personale civile, 
degli istituti della causa di servizio, del rimborso delle spese di degenza, 
dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata.

Continuiamo, anche in 
questo numero, la sintesi 
degli orientamenti appli-

cativi che l’ARAN (Agenzia 
per la Rappresentanza 

negoziale delle Pubbliche 
amministrazioni) ha fornito 
in merito a problemi con-
trattuali del personale dei 

vari comparti del pubblico 
impiego, oggetto 

di frequenti quesiti dei 
nostri lettori

e lo specifico handicap. La detrazione, nella 
misura del 19%, spetta sull’intero importo della 
spesa sostenuta e può essere fruita anche dal 
familiare del disabile che ha sostenuto la spesa, 
a condizione che il disabile sia fiscalmente a 
suo carico.  

Spese mediche e di assistenza specifica per persone con disabilità 
grave (rigo E 25): sono interamente deducibili dal reddito complessivo 
le spese mediche rese da un medico generico e per acquisto medicinali 
nonché le spese di assistenza infermieristica e riabilitativa. Ai fini della 
deduzione il contribuente deve possedere un documento di certificazione 
del corrispettivo, rilasciato dal sanitario, dal quale risulti la figura professio-
nale e la descrizione della prestazione sanitaria resa. In caso di ricovero in 
un Istituto di assistenza, è possibile portare in deduzione non l’intera retta 
ma solo la parte che riguarda le spese mediche e di assistenza specifica.
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Corte di Cassazione – sentenza n. 3630/2017

Corte di Cassazione – sentenza n. 9395/2017

LA MAGGIORE 
DETRAZIONE IRPEF  

GUARIGIONE ANTICIPATA   

MALATTIA • LICENZIABILE 
L’INVALIDO SE LE ASSENZE 

NON LEGATE ALL’INFERMITÀ    

PER LE POLIZZE 
ASSICURATIVE

E RIENTRO 
AL LAVORO

FANNO 
SUPERARE I LIMITI 
DEL CONTRATTO 

In generale, sono detraibili dall’IRPEF, nella misura del 19%, le spese 
sostenute per le polizze assicurative che prevedono il rischio di morte o di 
invalidità permanente non inferiore al 5% da qualsiasi causa derivante, o 
di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, se 
l’impresa di assicurazione non ha la possibilità di recedere dal contratto.

L’importo complessivo detraibile è pari a:

• 530 euro per le assicurazioni che prevedono il rischio di morte o 
   di invalidità permanente
• 1291,14 euro (al netto dei premi per le assicurazioni aventi per oggetto 
   il rischio di morte o invalidità permanente) per quelle che coprono 
   il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita 
   quotidiana.

Nel caso esaminato dai giudici, un lavoratore in malattia (per un infortunio 
alla caviglia) era stato ripreso da un investigatore mentre aiutava un fami-
liare nel suo negozio vendendo i prodotti, facendo le pulizie, scaricando 
le merci ecc. Il datore di lavoro avviava, quindi, un provvedimento disci-
plinare contestando lo svolgimento di un’attività extra lavorativa durante 
il periodo di malattia. In seguito, nonostante il lavoratore avesse negato 
i fatti, la società aveva intimato il licenziamento; a seguito del ricorso la 
Corte d’Appello, ribaltando la sentenza del tribunale che aveva annullato il 
licenziamento, riteneva di effettuare una valutazione complessiva dei fatti, 
in particolare la situazione dalla quale emergeva che il lavoratore, nei giorni 
in cui aveva lavorato per il familiare, era completamente guarito e, quindi, 
non solo in grado di svolgere le proprie mansioni ma anche in grado di 
dare la propria prestazione lavorativa al datore di lavoro, dove il periodo di 
assenza indicato dal certificato medico aveva solo valore di  “prognosi” e 
non vietava al lavoratore guarito prima del termine di  rientrare al lavoro. 
I giudici della Cassazione, nel confermare detto orientamento e disco-
standosi da altre prevalenti, diverse, decisioni, hanno stabilito la legittimità 

Dal 2016 è stato elevato da 530 a 750 euro 
l’importo detraibile per i premi versati per le 
polizze assicurative, a tutela delle persone con 
disabilità grave (come definita dall’art. 3 comma 
3 della legge n. 104/1992) che coprono il 
rischio di morte

                                                                                                      
dalla Guida alle agevolazioni fiscali
per le persone con disabilità – 2017
dell’Agenzia delle Entrate

del licenziamento nei casi in cui un lavoratore 
(che è in malattia) viene sorpreso a lavorare 
nell’azienda di famiglia nonostante fosse già to-
talmente guarito. Affrontando poi l’aspetto dei 
controlli affidati dal datore di lavoro ad investi-
gatori privati, la Corte ha ribadito la legittimità di 
tali verifiche anche in presenza di “soli sospetti 
che illeciti siano in corso”

Ad un lavoratore invalido (assunto obbligatoriamente) veniva notificato un 
provvedimento di licenziamento per aver superato il periodo massimo di 
conservazione del posto di lavoro in costanza di malattia. La difesa del lavo-
ratore sosteneva che, all’origine della malattia, vi era una infermità incompa-
tibile con le mansioni svolte, da cui l’illegittimità del licenziamento in quanto 
il datore di lavoro aveva impiegato il dipendente in  mansioni incompatibili 
con il suo stato di invalidità, diventando responsabile delle assenze dovute 
a malattia e, per tale ragione, tali assenze non dovevano essere calcolate 
nel periodo di comporto (periodo nel quale, in caso di malattia, il lavoratore 
ha diritto a conservare il posto di lavoro). In primo grado il ricorso era stato 
accolto, mentre la Corte d’appello aveva affermato che la malattia legata 
all’assenza era da collegare ad una pregressa patologia rispetto alla quale le 
attività svolte non avevano determinato alcun aggravamento.

I giudici della Cassazione, confermando la 
validità del licenziamento per il superamento del 
limite massimo di malattia, hanno evidenziato 
che, alla luce di una consolidata giurispruden-
za, il lavoratore avrebbe dovuto dimostrare la 
responsabilità del datore di lavoro per averlo 
assegnato a mansioni incompatibili con il suo 
stato di invalidità dove, però, nessuna prova nel 
merito era stata fornita in udienza.



14

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Cassazione penale – sezione II 
– sentenza n.11492/2017

Cassazione penale – sezione V 
– sentenza n. 17794/2017

CONTRASSEGNO 
INVALIDI     

USUFRUIRE 
DEL PARCHEGGIO 

RISERVATO 

• NON È TRUFFA IL PASS 
FOTOCOPIATO

AGLI INVALIDI 
È REATO

Nel caso esaminato dai giudici, una citta-
dina veniva ritenuta dal giudice di primo 
grado responsabile del reato di truffa 
di cui all’art. 640 del codice penale per 
aver esposto sulla sua vettura, parcheg-
giata in un’aera di sosta a pagamento, 
un permesso invalidi rilasciato ad un 
altro soggetto che era stato contraffatto 
mediante scannerizzazione in modo da 

Un automobilista veniva condannato per 
il reato di violenza privata per avere par-
cheggiato la propria auto in uno spazio 
riservato ad una persona affetta da gravi 
infermità, impedendone così l’uso fino al 
giorno successivo quanto la Polizia muni-
cipale, più volte chiamata, provvedeva a 
rimuovere l’autovettura. Contro la deci-
sione l’imputato ricorreva in Cassazione, 
osservando che il disabile poteva par-
cheggiare in un altro spazio e non vi era 
la prova che il ricorrente avesse rifiutato di 
rimuovere l’auto, situazione che legittima-
va il delitto contestatogli. La Cassazione 
nel rigettare il ricorso, ha osservato come 
costituisce violenza privata non solo la 
condotta di chi impedisce la marcia di 
un’altra vettura, ma anche di chi pone la 
propria auto negli spazi riservati, rappre-
sentando una imposizione alla volontà 
altrui, realizzata, avendo visto il segna-
le, con la piena coscienza della illiceità 
del proprio comportamento. I giudici si 

evitare di pagare la sosta e procurando un danno economico al 
Comune. La sentenza veniva riforma dalla Corte di appello che 
assolveva l’imputata del reato, assoluzione che veniva conferma-
ta dalla Cassazione con la sentenza in oggetto. In particolare i 
giudici, richiamandosi alle numerose sentenze che hanno ritenuto 
non configurabile il reato di truffa tutte le volte in cui la frode sia 
destinata ad incidere su di un organo che esercita un potere 
pubblico, hanno osservato come nel caso specifico mancasse la 
necessaria cooperazione della vittima ne artifici, induzione in erro-
re e profitto. Inoltre i giudici hanno escluso il danno al Comune in 
quanto il comportamento dell’imputata non era diretto a trasferire 
risorse dalla casse dell’Amministrazione municipale all’autore del 
fatto, consistendo il profitto avuto solo nel vantaggio dalla sosta 
abusiva in una spazio riservato agli invalidi, tutti comportamenti 
sanzionabili amministrativamente ai sensi dell’art. 188 del codice 
della strada che prevede i casi di abuso delle strutture stradali 
riservate agli invalidi 

sono poi soffermati sulla differenza tra il reato in oggetto e quello 
dell’art. 158, comma 2 del codice della strada che punisce, con 
una sanzione amministrativa, chi parcheggi negli spazi “gene-
rici” riservati alla fermata/sosta dei veicoli degli invalidi e questa 
situazione, secondo la Cassazione, non ricorre quando lo spazio 
è espressamente riservato ad una determinata persona”
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Consiglio di Stato – Sezione III 
– sentenza n. 1256/2017

Consiglio di Stato - sezione IV 
– sentenza n. 1301/2017

Consiglio di Stato – sezione IV 
– sentenza n. 1705/2017

PUBBLICO IMPIEGO 
• PERSONALE DI PUBBLICA 

SICUREZZA  

FORZE ARMATE 

PUBBLICO IMPIEGO  

• VERIFICA 
DELL’IDONEITÀ 
AL SERVIZIO

• AVANZAMENTO 
• DISCREZIONALITÀ

• LAVORO 
NEI GIORNI FESTIVI 
• RIPOSO 
COMPENSATIVO

Recentemente i giudici amministrativi sono stati chiamati a valutare una 
sentenza del TAR Puglia che aveva annullato un provvedimento del Mi-
nistero dell’Interno che aveva stabilito che un dipendente della Polizia di 
Stato, al rientro in servizio dopo l’annullamento di un provvedimento disci-
plinare, si doveva sottoporre ad accertamenti per verificare la permanenza 
del requisito dell’idoneità al servizio. In particolare dopo aver esaminato 
il contenuto dell’art. 2 del Decreto ministeriale n. 198/2003 che prevede: 
a) la verifica dei requisiti di idoneità, anche attitudinale e, non solo psico/ 
fisico, del personale di P.S. b) la necessità dell’Amministrazione di riesami-
nare l’attitudine al servizio, dopo un periodo di lunga assenza, anche ai fini 

Ultimamente il Consiglio di Stato è stato chiamato a valutare un ricorso ad 
una sentenza di un TAR circa un mancato avanzamento a scelta al grado 
superiore di un tenente colonnello.
Nella sentenza di conferma, i giudici hanno osservato che l’Amministra-
zione, nel decidere l’avanzamento a scelta di ufficiali al grado superiore, 
opera una valutazione complessiva, organica ed unitaria del candidato, del 
suo profilo umano, culturale, caratteriale, operativo ecc, non in confronto 
con gli altri aspiranti, ma avendo quale riferimento una figura ideale di 
ufficiale meritevole.   

Confermando la decisione di un TAR, con la sentenza in oggetto il Consi-
glio di Stato ha osservato come, secondo la normativa vigente, lo svolgi-

del buon andamento dell’azione e delle funzioni 
di P.S, i giudici, riformando la sentenza del TAR, 
hanno ritenuto legittimo il provvedimento del 
Dicastero.   

I relativi giudizi, hanno proseguito i giudici, sono 
espressione di ampia discrezionalità, sindaca-
bile dal giudice amministrativo entro limiti molto 
rigidi e solo in caso di macroscopica irragio-
nevolezza o manifesto travisamento di fatti, 
situazioni che debbono essere specificamente 
dimostrate e documentate dall’interessato 
ricorrente. 

mento di una attività lavorativa nei giorni festivi 
determina solo il diritto ad un riposo com-
pensativo e non ad una pretesa di compenso 
per lavoro straordinario. Tutto ciò, secondo i 
giudici, perché l’art, 1 comma 476 della legge 
n. 147/2013 stabilisce che il calcolo del lavoro 
straordinario deve collegarsi alla quantità di 
lavoro nell’ambito della singola giornata e non 
secondo l’eccedenza oraria settimana per 
settimana.
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Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 12 gennaio 2017

Dalla Circolare INPS n. 78/2017

I NUOVI LIVELLI 
ESSENZIALI 

PREMIO PER 
LA NASCITA O 

DI ASSISTENZA 
(LEA)

L’ADOZIONE 
DI UN MINORE

Nella Gazzetta ufficiale n. 65/2017 è stato 
pubblicato il decreto in oggetto; un “passaggio 
storico per la Sanità italiana” come affermato 
dal Ministro della Salute Beatrice Lorenzin. Il 
nuovo decreto, dopo 16 anni, sostituisce inte-
gralmente il precedente provvedimento con cui 
erano stati definiti, per la prima volta, attività, 
servizi e le prestazioni che il Servizio sanitario 
nazionale era tenuto a fornire a tutti i cittadini 
in modo gratuito o dietro pagamento di ticket.
Principali novità del testo formato da 64 articoli 
e 12 allegati riguardano:
• il rinnovamento del nomenclatore della spe-
cialistica ambulatoriale, con l’esclusione delle 
prestazioni superate con l’inserimento di quelle 
tecnologicamente più avanzate
• il cambiamento del nomenclatore dell’assi-
stenza protesica, introducendo  ausili tecnolo-
gicamente avanzati (art. 17 e 18 – allegato 5)
• l’aggiornamento degli elenchi delle malattie 
rare croniche e invalidanti che danno diritto 
all’esenzione dal ticket

L’art. 1 comma 353 della legge di bilancio 
2017   (  n. 232/2016) ha previsto, a decorrere 
dal 1 gennaio 2017,un premio alla nascita o 
all’adozione di un minore dell’importo di 800 
euro. Il premio, che non concorrere alla forma-
zione del reddito totale è corrisposto dall’INPS, 
in unica soluzione, su domanda della futura 
madre. In sede di presentazione della doman-
da, esclusivamente in via telematica mediate 
il portale dell’Istituto www.inps.it   - servizi on 
line – servizi per il cittadino     o tramite Con-
tact   Center Integrato numero verde 803.164 
o tramite Patronato, si dovrà specificare 
l’evento e precisamente: a) compimento del 
7^ mese di gravidanza, b) nascita, se antece-
dente all’8^ mese di gravidanza, c) adozione o 
affidamento preadottivo del minore nazionale o 
internazionale. 
La domanda può essere presentata, a decor-
rere dal 4 maggio 2017, per gli eventi verifica-
tisi a partire dal 1 gennaio 2017 e, comunque, 
entro un anno dal verificarsi dell’evento nasci-
ta/adozione. Le domande presentate vengono 
sottoposte ad istruttoria svolta dalle strutture 
INPS competenti per territorio. La misura del 
premio è pari a 800 euro per ciascun evento e 

• l’erogazione delle prestazioni di assistenza termale anche  in favore degli 
invalidi civili, civili di guerra e per servizio (art. 20 – allegato 9)
• la conferma, per gli invalidi di guerra e per servizio, delle prestazioni di cui 
all’art. 57 della legge n. 833/1978 (art. 51)
• l’introduzione di numerose procedure diagnostiche e terapeutiche che, 
nel 1996, avevano carattere sperimentale ma che oggi sono entrate nella 
prassi clinica e possono essere erogate in ambito di ambulatorio
• la revisione delle prestazioni che il SSN offre, gratuitamente, a donne in 
epoca preconcezionale, in gravidanza e in puerperio
• l’introduzione di screening neonatale per sordità e malattie metaboliche 
ereditarie e di nuovi vaccini
• il trasferimento della celiachia dall’elenco delle malattie rare a quello delle 
malattie croniche
Il nuovo provvedimento, che rappresenta il lavoro congiunto tra Stato, 
Regioni e Società scientifica, mira ad assicurare regole chiare e criteri 
scientificamente validi di assistenza, dove una Commissione nazionale per 
l’aggiornamento dei LEA, presieduta dal Ministro della salute, garantirà, 
annualmente, un aggiornamento continuo del sistema.

in relazione a ogni figlio nato/adottato o affidato; alla corresponsione prov-
vede l’INPS nelle modalità indicate dal richiedente nella domanda (bonifico 
domiciliato, accredito su conto corrente bancario o postale ecc) 
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DAI UN SOSTEGNO 
CONCRETO ALL'UNMS 

E A TUTTI COLORO CHE, 
RISCHIANDO IN PRIMA 

PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI 
LAVORANDO PER 
IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS

8 0 0 8 6 2 7 0 5 8 6

e ricordare due semplici gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"
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Contributi

UNA NUOVA   
AZIONE CONTRO  I NOSTRI 

DIRITTI La Camera dei Deputati ha in corso l’esame della proposta di legge 
di iniziativa parlamentare (AC 3925) relativa a: “Modifiche al De-
creto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e altre disposizioni con-
cernenti la sicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa contro 
gli infortuni e le malattie professionali delle Forze armate”.
La storia di questo disegno di legge, è veramente singolare, in 
quanto il proponente, on. Gian Piero Scanu, Presidente della Com-
missione di inchiesta sull’uranio impoverito, nel corso dei lavori della 
stessa ha predisposto una proposta di legge, controfirmata da altri 
160 deputati, ora all’esame, in sede referente, presso le Commis-
sioni riunite XI “Lavoro pubblico e privato” e XII “Affari Sociali” della 
Camera dei Deputati la cui prima seduta si è tenuta il 22 marzo 
scorso.
Le linee ispiratrici di questo disegno di legge sono:
a) le Forze Armate sono riconosciute datore di lavoro con obblighi 
di tutela della sicurezza e sorveglianza sanitaria;
b) attribuzione all’INAIL del compito di fornire alla Forze Armate 
assistenza e consulenza in materia;
c) vigilanza sui luoghi di lavoro della Difesa da parte del persona-
le del Ministero del Lavoro;
d) applicazione al personale delle Forze Armate delle dispo-
sizioni sugli infortuni sul lavoro di cui al DPR n. 1124/1965, con 
abrogazione dell’istituto dell’equo indennizzo;
e) conferma delle disposizioni in tema di pensione privilegiata, in-
dennità di aeronavigazione una tantum, e speciali elargizioni in tema 
di vittime del dovere. Dette prestazioni diventano cumulabili con 
quelle garantite dall’INAIL.
f) abolizione del Comitato di verifica per le cause di servizio.
Tale proposta di legge non poteva passare inosservata, tanto che 
ha formato oggetto di analisi e discussione al 1^ Congresso 
dell’Associazione Nazionale di Medicina Legale per la Pub-
blica Amministrazione svoltasi ad Ascea (Salerno) dal 28 al 
30 settembre 2016 ed al Convegno Regionale UNMS, svoltosi a 
Prato il 30 settembre 2016.
Il presentatore, l’on. Scanu, dopo aver motivato questa iniziativa 
con la finalità di affidare il riconoscimento della causa di servizio a 
personale terzo, non appartenente alla stessa Amministrazione della 
Difesa, auspica che rientrino in tale ambito normativo anche le Forze 
di Polizia ed il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco.
Le critiche sono molte. In primo luogo appare evidente l’onere 
finanziario a carico dello Stato nei confronti dell’INAIL per la sua 
consulenza ed attività di istituto, in secondo luogo l’INAIL nell’ac-
certamento delle malattie professionali  individua solo le cause e 
non le concause dell’infortunio subito e/o menomazioni conseguen-
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ti, in terzo luogo, i militari appartenenti alle 
Forze Armate e corpi collegati, assolvono a 
compiti di particolare delicatezza e specifi-
cità, non riconducibili, a mio avviso, ad un 
comune lavoratore dipendente.
Anche se le nuove disposizioni si appli-
cheranno solo a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge e, quindi, 
con la salvaguardia di chi  ha già otte-
nuto il diritto all’equo indennizzo o alla 
pensione privilegiata, questa proposta di 
legge, se fosse approvata dal Parlamento, 
sconvolgerebbe tutti gli istituti vigenti in ma-
teria di cause di servizio, nesso di causalità 
tra l’attività svolta e la patologia insorgente, 
ma soprattutto vanificherebbe l’ esistenza 
stessa della nostra Unione.
Per questi motivi occorre una vigilanza 
da parte di ogni Sezione e di ogni socio, 
affinchè, in caso di approvazione, fosse 
riconosciuto agli appartenenti alle Forze Ar-
mate, in caso di infortunio, la possibilità di 
optare per il trattamento più favorevole   
tra i criteri stabiliti per la pensione privilegiata 
dal DPR n. 1092/1973 e le disposizioni per 

l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali dell’INAIL. 
Il nostro obiettivo dovrà essere quello di seguire, con la massima at-
tenzione, l’iniziativa per contrastare un disegno così poco rispettoso 
degli interessi legittimi degli appartenenti alle Forze Armate.
La Presidenza nazionale dell’Unione sta assumendo tutte le azioni 
atte a non fare approvare tale disegno di legge nel testo originario 
ma, ovviamente, è importante che tutti noi abbiamo consapevo-
lezza, determinazione ed obiettivi mirati a preservare i nostri diritti 
acquisiti.

                            Licia Mampieri
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Avellino
Comunica che l’annuale assemblea dei 
soci si terrà sabato 27 maggio alle ore 9,30 
presso il Convento dei Padri Cappuccini 
“Santa Maria delle Grazie”. I lavori saranno 
preceduti da una funzione religiosa in 
memoria dei Caduti per servizio.

Brescia
Preceduta, il 18 marzo, dalla deposizione 
di una corona al monumento dei mutilati e 
invalidi per servizio Istituzionale e alla stele 
del V. brig. Salvo d’Acquisto e la celebra-
zione di una S. Messa nella parrocchia di 
S. Maria Immacolata, in data 19 marzo, 
presso il Park Hotel Cà Noa, si è svolta 
l’assemblea dei soci, con la celebrazione 

DALLE
NOSTRE
SEDI

del 70^ anniversario di fondazione del So-
dalizio e lo svolgimento del convegno “La 
Corte dei Conti giudice delle pensioni”. Nel 
suo intervento il presidente provinciale Arri-
go Varano ha illustrato la storia e l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria, aspetti successivamente 
sviluppati negli interventi del presidente 
regionale Santo Meduri, del Consigliere 
della Corte dei Conti Piero Floreani, del 

componente del Collegio centrale dei sin-
daci Licia Mampieri, degli avvocati  Andrea 
Bava, Gabriele De Gotzen e Gloria De 
Sabbata Dopo l’approvazione dei bilanci 
preventivo 2017 e consuntivo 2016 e 
della relazione programmatica 2017/2018, 
attestati di fedeltà e targhe ricordo sono 
state consegnate ai soci con 30 e 50 anni 
di iscrizione ininterrotta all’Unione

CAMPOBASSO: la rappresentanza della 
sezione alla cerimonia di intitolazione

Campobasso
Il 28 febbraio una delegazione, con il 
labaro, guidata dal presidente provinciale 
Vincenzo D’Alessandro ha partecipato 
ad Oratino, alla intitolazione della villetta 
comunale alla M.O.V.M. e Croce dei valori 

dell’esercito polacco Attilio Brunetti (cugino 
del presidente D’Alessandro). Alla cerimo-
nia hanno partecipato numerose autorità 
civili, religiose e militari. Nella circostanza, 
in segno di stima e riconoscenza, è stato 
consegnato all’Ambasciatore di Polonia in 
Italia, Tomasz Orlowsk il crest dell’Unione e 

al Cappellano militare don Giuseppe Gra-
ziano un floder filatelico sulla vita di Papa 
Celestino V (di origini molisane) 
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Catanzaro  
Domenica 26 marzo, presso il Grand Hotel 
Paradiso, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
e regionale Antonio Sabatino ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali proble-
matiche della categoria, aspetti sviluppati 
nell’intervento del presidente nazionale 
Antonino Mondello

CATANZARO: I dirigenti presenti ai lavori

Caserta
Informa di aver stipulato una convenzio-
ne, per l’estate 2017, con la società Jolly 
Park, parco acquatico sito nel comune di 
Dragoni. Ai soci e loro familiari muniti di 
card sarà consentito l’accesso alla strut-
tura a prezzi agevolati. I soci interessati 
potranno rivolgersi presso i locali sezionali 
di via Cesare Battisti n. 5

Caltanissetta
Informa che i locali sezionali di via Messina 
n. 10, osservano il seguente, nuovo orario 
di apertura al pubblico: martedì e venerdì 
dalle ore 9,30 alle ore 11,30. Pomeriggio 
su appuntamento.
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COSENZA: da sin: il presidente provinciale 
Michele Costantini, il presidente nazionale An-
tonino Mondello, il presidente regionale Antonio 
Sabatino e il segretario della sezione Carmine 
Vizza 

Cosenza
Con la presenza del presidente nazionale 
Antonino Mondello, del presidente regio-
nale Antonio Sabatino, di quello provinciale 
Michele Costantini e di numerose autorità 

civili, religiose e militari, sabato 1 aprile si 
è svolta l’inaugurazione ufficiale dei nuovi 
locali sezionali siti in via Alimena n. 71

Latina
L’ 8 aprile si è tenuta, presso la sala con-
gressi del ristorante Marechiaro, l’annuale 
assemblea dei soci. Dopo il saluto del 
presidente provinciale Luigi Cimmino sono 
seguiti gli interventi del vice presidente 
nazionale Salvatore Leopardi, del presi-

LATINA: L’intervento del presidente regionale 
Vincenzo Cipullo

dente regionale Vincenzo Cipullo e dell’avv. 
d’Ascia. Molto apprezzato l’intervento 
del prof. Franco Bianchi, già presidente 
del TAR Lazio, che per anni ha seguito le 
problematiche relative alle cause di servizio 
degli appartenenti alle Forze armate e 
dell’Ordine. Al termine un premio è stato 

consegnato al socio Luigi Taurisano, figlio del 
maresciallo, pluridecorato dei vigili del fuoco 
Giovanni, a cui la città di Roma ha intitolato 
una strada nel rione Isola Sacra.
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Genova
Il 25 febbraio una delegazione della sezio-
ne, con il labaro (decorato di 16 medaglie 
d’oro di Caduti per causa di servizio) 
ha presenziato, sul lungomare di Pegli, 
all’inaugurazione del Monumento ai Caduti 
per servizio e lavoro. “Questo monumen-
to” (un’ancora di 13 tonnellate), ha detto il 
sindaco della città Marco Doria “nasce in 
memoria delle vittime del crollo della torre 
piloti nel porto di Genova avvenuta nel 
2013. Nel rispetto della volontà della Capi-

GENOVA: il sindaco della città Marco Doria 
con l’alfiere della sezione 

taneria di Porto”, ha proseguito il sindaco 
“ l’opera però vuole ricordare tutti i caduti 
nell’espletamento del proprio lavoro, e tutti 
i caduti in servizio” 
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MESSINA: una panoramica dei soci presenti 
al “ precetto Pasquale”

Messina
Il 1 aprile la sezione ha organizzato il 
precetto Pasquale presso la Cattedrale del 
Santuario di Tindari. Nella circostanza è 
stata celebrata una Santa Messa in memo-
ria di tutti i Caduti in servizio

Informa di aver realizzato un proprio sito 
internet www.unms.messina.it con spazi 
dedicati alla raccolta di foto di eventi 
sezionali e di norme di interesse per la 
categoria.

Napoli
A seguito dell’assemblea straordinaria 
svoltasi il 15 gennaio, il nuovo direttivo pro-
vinciale risulta così composto: presidente 
M. Sarnataro, vice presidente G. Furnari, 
segretario P. Malafronte, consiglieri: C. 
Diez, M. Mingo, A. Procentese, C. Fumo, 
G. Carafa, A. Epifano. Collegio sindacale: 
F. Ruggiero, F. Iscaro, A. Del Giudice

Venerdì 21 aprile, presso il Conservatorio 
di musica san Pietro a Majella, si è svolta 
la 2^ edizione del Premio Internazionale 
S.O.F.I.A.  A ricevere l’ambito riconosci-
mento eminenti personalità della magi-
stratura, del mondo scientifico, religioso, 
militare, culturale, sportivo e musicale 
che hanno mostrato verso il prossimo 
particolari doti di generosità ed altruismo. 
Tra i premiati, l’Etoile Carla Fracci, la sig.ra 
Marisa Grasso, vedova dell’ispettore di P.s. 
Filippo Raciti, il Ten. Col. MOVM Gianfran-
co Paglia, il sindaco di Amatrice, Sergio 
Pirozzi e il Procuratore nazionale antimafia 
Franco Roberti. Per l’Unione erano presen-
ti il presidente nazionale Antonino Mondello 

NAPOLI: la vedova Raciti insieme al 
presidente nazionale Antonino Mondello 
e al componente del Comitato esecutivo 
Carmine Diez

e il componente del Comitato esecutivo 
Carmine Diez. Significativa, nella giornata 
seguente, la visita della vedova Raciti ai 
locali della sezione provinciale dove ha 
espresso ai dirigenti il proprio apprezza-
mento per l’attività svolta dal Sodalizio.
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PARMA: la relazione del presidente 
Claudio Pezzani

Parma
L’8 aprile, presso la sala Nabucco dell’ho-
tel Villa Ducale, si è tenuta l’assemblea 
dei soci. Tra le autorità presenti il dott. 
Vagnozzi   in rappresentanza del sindaco 
della città Pizzarotti e il capitano della 
Guardia di finanza Schia, in rappresentan-
za del comandante provinciale col. Russo. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Claudio Pezzani ha evidenziato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 

della categoria, aspetti sviluppati negli 
interventi del vice presidente nazionale 
Leonardo Serpa e del presidente regio-
nale Giuseppe Ficetola. Targhe ricordo 
e medaglie sono state poi consegnate 
ai soci con 35 e 50 anni di iscrizione al 
Sodalizio. Approvati i bilanci consuntivo 
2016 e preventivo 2017

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
agosto al 4 settembre
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ROMA: la delegazione intervenuta alla comme-
morazione

Roma
Il 3 marzo una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Bene-
detto Franchitto ha partecipato, in viale 
Giulio Cesare, alla commemorazione della 
madre/moglie coraggio Teresa Gullace, 
uccisa barbaramente (nonostante il suo 
stato di gravidanza) nel marzo 1944, da 
un soldato tedesco mentre protestava con 
altre donne per sollecitare la liberazione 
del marito imprigionato giorni prima in un 

rastrellamento ed in procinto di essere 
inviato nei campi di lavoro in Germania. 
Presente alla cerimonia l’assessore comu-
nale Flavia Marzano.
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SIRACUSA: il consigliere regionale e socio 
benemerito dell’Unione, Franco Zappalà, in 
un momento della sua relazione

VITERBO: una panoramica dei soci premiati

Siracusa
Il 9 aprile, presso il salone Congressi 
dell’Open Land, i dirigenti provinciali e un 
folto numero di soci hanno partecipato al 
convegno organizzato dal socio benemeri-
to e consigliere comunale Franco Zappalà 
sul tema “La qualità dell’assistenza nell’o-
spedale che verrà – ricerca e prevenzio-
ne”. Dopo l’intervento appassionato e 
competente dello stesso Zappalà, sono 
seguiti i contributi di eminenti relatori sulla 
base della rispettiva, lunga, esperienza 
ospedaliera.

Viterbo
Sabato 29 aprile, nella sala Conferenze “ 
Fanelli” di Capodimonte, si è svolta l’as-
semblea dei soci, alla presenza del Vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo 

e dei rappresentanti delle altre province 
del Lazio. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Mauro Cappuccini ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali proble-
matiche della categoria, aspetti sviluppati 
nell’ intervento dell’avv. Massimo Pistilli. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 

2016 e preventivo 2017, attestati di fedel-
tà all’Unione sono stati consegnati ai soci 
con 25 anni di iscrizione al Sodalizio.
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NOTIZIE 
DALLA 
REGIONE

Campania
Su iniziativa dell’Unione, il Consigliere 
regionale e socio dell’UNMS, Gen. Carmine 
De Pascale, si è recato presso la stazione 
ferroviaria di Torre Annunziata per sol-
lecitare l’installazione di uno scivolo per 
carrozzelle. “Sono fiero di essere socio 
dell’UNMS poiché quest’associazione rive-
ste un importante ruolo di intermediazione 
tra le Istituzioni i disabili e i loro diritti.” ha 
affermato il generale De Pascale, “interverrò 
presso gli organi competenti per rimuovere 
le barriere architettoniche perché rappre-
senta un atto di civiltà che va perseguito ad 
ogni costo”
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2017 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA



L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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CHE CI HANNO 
LASCIATO
Arezzo
Il 25 marzo, dopo lunga malattia, è deceduto il presidente ono-
rario Osvaldo Brizzi, per oltre 50 anni attivo e prezioso dirigente 
provinciale

Bari
Il 9 marzo è vento a mancare Nicola Bucci, per lunghi anni 
presidente provinciale e presidente del Consiglio regionale 
Puglia; uomo di grandi virtù e sacrificio, testimonianza di una 
proficua collaborazione nelle varie attività associative. Il 10 aprile, 
nella sua città di Locorotondo, è stato commemorato con una 
cerimonia alla presenza del presidente nazionale Antonino Mon-
dello, di quello regionale Antonio Martina e di quello provinciale 
Michele Cornacchia

Bari
Informa della scomparsa del socio fondatore Paolo Capriati

Bologna
Ubaldo Ricci, Marco Lustriero Giacomo Randazzo

Caserta
Il 19 marzo è scomparsa Anna Abitabile, madre del presidente 
provinciale Antonio Ianniello

Modena
Il 14 marzo, dopo lunga malattia, è deceduta Anna Maria Cidda, 
figlia del presidente provinciale Valentino, da molti anni guida 
preziosa e responsabile del sito web della sezioneInforma della 
scomparsa dei soci: Matteo Totaro, Leonardo Lo Valvo, Genesio 
Diacci, Nelda Becchetti, Clara Sabattini, Maria Pasquina Zonin

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Macerata
Angelo Fiori, Lina Palazzesi                                                                                                                        

Novara Verbania
Antonio Rossi, Giovanni Ragazzoni, Natale Simonotti

Rieti
Il 13 febbraio è deceduto il prof. Camillo de Sanctis, già primario 
dell’Ospedale della città ed iscritto all’Unione sin dal 1967

Sassari
Il 28 marzo è deceduto il presidente provinciale Mario Puggioni

Torino
Annuncia la dipartita, all’età di 103 anni, del generale Giuseppe 
Angelino, socio benemerito dell’UNMS avvenuta il 17 aprile. Il 
generale Angelino partecipò alla II Guerra mondiale e si distinse, 
nel corso della storica battaglia di El Alamein, come coman-
dante di compagnia carri Conseguita la laurea in matematica si 
dedicò poi all’insegnamento.

Trapani
Gaetano Paladino
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CAMPAGNA 

SOCI 2017

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2017

CONVENZIONI 
DELL’UNIONE

Chianciano Terme
• Hotel Santa Chiara: www.hotel-santachiara.it: sulla tariffa ufficiale sconto del 10% 

(mese di giugno), del 20% (mese di luglio) e 15% (mese di agosto) 

Montesilvano (Pescara)
• Grand Hotel Montesilvano: **** www.ghmeurhotels.it : sconto del 10% su tutta la stagione per 

soggiorni settimanali
• GH Adriatico: sconto del 10% su tutta la stagione per soggiorni settimanali

Fiuggi Terme
• Hotel Bonifacio *** www.hotelbonifaciofiuggi.it: sconto del 10% su tutta la stagione

 Il socio, in regola con l’iscrizione 2017, dovrà contattare esclusivamente la FLY tour & Congress 
viale G. di Vittorio 192 Chianciano Terme - tel. 0578/60291 – fax 891019 www.f-l-y-.iy 

che curerà la prenotazione con l’albergo richiesto 

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza com-
pleta 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, 

prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero dei 
punti patente, interventi per emergenze domestiche (solo per carta Gold), sconti e agevolazioni in 

Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it senza addebito di 
commissioni.

Sul sito web aci.it, sezione “Le tessere ACI” 
sono riportate tutte le informazioni sui servizi e i vantaggi delle tessere.



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna

ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2017 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il numero telefonico, 06 85 300 526 
o visita il nostro sito internet www.unms.it


